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DI'Il' (f rch itetlu ra paleocristia Ila l' barharica IlOIl 
sllssistono completi 1l1O/l1l11/ellti, allllullati da 
~/(('I'r(" da inrasioni, dall'imponente rinnovamento 
('dili:io rOll/anico. Pcrduta ogni traccia di a{jresclzi 
l' d i ('l'el/tua! i I/Iosaici, resillllO solo alCUni' sClllture 
d('coraf h'e ed esempi dd!e cosiddette H arti mi­
/lori n ch(' Ile! lIlediol"L'o /lon ebbl'l'o camitae se­
cOl/dario II/{/ fl/rol/o 1'1 !Ile:::o cl'l'spressiolle più 
imll/ediataml'llte sel/fito. _li tempi cristiani sullo 
schil/dersi del r sccolo (100), spetta il dittico 
l'al/solare di Anicio Probo, iII CH'orio (Aosta, 
Tl'soro della Cattedrale) con doppia figura::.iolle 
dclri 11/ pera[orc Onorio; IlIl impianto allcora ro-
111ll1l0. robusto Ill'lIa plasticitò, ma schl'lnatiz­
:::a llt('si allllrtlo IIrlmodulo ,\'ecolldo principI costan­
lil/opoliirllli, t'i {I trattato COI! gusto occidentale, 
forse da artista dell'Italia del Sord. 

f)i tllU'altl'o carattere il diuico eburneo con­
sola/'( al/a Bibliotl'ca capitolare del Duomo di 
"'avara. Della prima metà del r' secolo - il/­
torllo al .J-2.5 esso .l'l'glia, di fronte a quello 
di . tosta, il eoncllldel'si dUlia traslonna:::.ione; 
quanto lIel dillico (l'Onorio permaneva d'illtell­
~iolli plastiche ed e/lergetiche insite nella linea 
di COli 10/'11 O, 11111' già l'ii'olla a etJetti decorat id c 
Il impersol/alità rappresel/tatit'a, qui scompal'e. 
I due co//.~oli, slril/gl'lIti la « J/lllpa I) , stanllo solto 
l'dicole dai letti a filari di tegole, Ira tellde sol­
ft'l' lIll': (' il mlort' di quesle architetture dagli 
(}l'I!(/Ii il/ parlI' di spunto classico ma di spirito 
orÌl'nlalc, così COIIII' il mlore dcIII' figI/l'l' dalle 
l0l'l//(' l'al/CiliatI' e ritlllate secondo modulrr:iol/i 
IIstralli::::al/tisi, indI/cono ad llll /ILlOVO gl/sto an­
cora occidentale sì. IIlll .1'/(//11 P igliwlil'.\' i SII prin­
cipi chi' Bil'an::.io rli{jOlldl'. 

])/'710 stessa rpoca, ((l tesoro di S. Galldl'lI:io 
di XIii'ar(( si ha UII altro dittico consolal'I' più 
lardo, sul .j'2()-:JO, in CI/i h' figI/l'l' sono a 1111":':::0 
bl/.\'to il/ II/tda{!.lioni circolari, ills{'/'ti in losal/glle 
jonl/all' da tralci che a/tomo e al disopra srol-

In copertIna a colori: Fibule a oro con granati, arte longobarda, dal Teso­
ro di Desana, Tonno, Museo Civico. (Foto Arch. Museo CIVICO, Tonno) . 

[!.ono grossi fogliami. Qui la fallura è più gl'l'l'e 
r' rustica ma ['l'getto decorativo è grandioso. 

Pezzi di grande inil'resse, paleocristialli fra 
il Il ' s('colo e l'inizio del l ', lanno parte del 
,( T esoro di Desana Il (nel I 'ercellese) ora al J111s<,0 
Civico di Torino , scoperto casualmcnte ncl 1940; 
/Ila questo complesso /!OII è collegalo ad 1//10 

scavo archeologico, l' la prorellien:::a originaria è 
ignota. 80no com1lnque notevoli le « ligule Il e i 
c( cochlearia )) liturgici in argento, [l' prime sem­
plici e slallciate, i seconeli più lussuosi, a fasce 
di 1II0tit'i a scaglia, le une e gli altri COli simboli 
cristian i: una crocella nelle ligule, una targhella 
COli scritta allgw'ale all'attacco del!' impllgllatura 
e il pesce, Ilei cochlearia. Un finissimo braccia­
letto el'oro, Cl giorno, con pulli l'elldemmianti, 
d'allusione cucaristica, assume limpidi l'alori di 
superficie mantenendo vitl{/Ce svilllppo . . A Tenès 
(Algeria) Ile ricomparvero eli affini. 

Con la caduta dell ' illlpero in Roma l' lo 
sposlaml'nto di interessi imperiali a Bisanzio, 
la zona ]Jaelana occidentale .·'isola, riprendelldo 
poi lentamenle l' hm ita/amen/e relazioll i, risen­
tendo riflessi da nuovi centri eli irradia: iolle: 
RCll'e l1/U/ e la Lombardia (CO/1 Jlilano, P al'ia, 
Brescia) . Dal lardo III secolo per ilH'Clell'n ze 
sporadiche e temporanee, poi soprattl/tto nrl (' e 
l 'I secolo COli ondate schiaccianti l' domina­
:.:ioni prolungatI', popolaziolli gote, slaro-danu­
biane e della Germania maidiollale sCl'l1dollO alle 
nostre città e risalgono lI' nostre l'alli. La pene­
tra::ione longobarda, più stabili::::ata. ha impor­
tali_a nOli pri/llaria ma ragguardevole SII sviluppi 
di poi. 

La dellolllina:::.io/!e di ({ barbari >1 , romana fJlll' 

c. sa, indicò in origini' i l'h'cnti Illori del[' H orda » 
latino, poi passò a sigllificare oscurantismo. Si 
Irallm:a, invece, d'altra cir'ilIà: di genti che por­
Im'al/o lantasia COIlCel/trata, a volti' seh'aggia nel­
['espri'ssiol/i' ma 110/1 srcgolata, an:i cOlltrolla-
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